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I N T R O D U Z I O N E

Il Decreto Presidente della Repubblica DPR263/2012 definisce tra i compiti del CPIA la
possibilità di ampliare l'offerta formativa, nel rispetto delle competenze delle regioni e degli enti
locali e nel quadro di accordi con gli enti locali ed altri soggetti pubblici e privati, con particolare
riferimento alle strutture formative accreditate dalle regioni. In questi anni i CPIA lombardi
hanno realizzato diversi progetti ed attività formative professionalizzanti, autonomamente o in
collaborazione con i CFP regionali. La rete dei CPIA Lombardia attraverso Il Centro di ricerca
regionale ha individuato la necessità di approfondire le tematiche normative, gestionali e
didattiche relative al conseguimento di una qualifica o di una certificazione di competenze
specifica per gli adulti. Nell'ambito delle attività del Centro Regionale di Ricerca,
Sperimentazione e Sviluppo (C.R.R.S.S.) si è individuato il gruppo di lavoro Progetto “Saperi 2”
(D.M.851/2017) per i percorsi "integrati" CPIA-Formazione Professionale e - sulla relazione tra
CPIA e scuole del 2° livello (i serali). Il gruppo di lavoro è composto da Iovacchini Massimo -
Averna Renata - Cosenza Corrado - Facchinetti Gianfranco - Folli Elena - Muselli Giovanna-
Muratore Luisa - Tettamanti Renato. Il gruppo ha lavorato nell’a.s. 2018-19 sulle tematiche sopra
descritte ha elaborato i seguenti materiali utilizzabili dagli operatori dei CPIA che intendono
promuovere progetti autonomi e/o integrati con la Formazione Professionale.

L A  I E F P  I N  L O M B A R D I A
I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), nati sperimentalmente nel 2003 e
diventati ordinamentali nel 2011, con un’anticipazione di “prima applicazione”nel 2010, nella
sola regione Lombardia, sono destinati a studenti che abbiano concluso il I ciclo di istruzione
(scuola secondaria di I grado). Il sistema di Istruzione e Formazione Professionale si articola in
percorsi triennali di qualifica e quadriennali di diploma professionale e consentono
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e il diritto-dovere di istruzione e formazione. Le
qualifiche triennali e il quarto anno di diploma professionale sono finalizzati allo sviluppo
personale e professionale dei giovani, che possono acquisire competenze di base e competenze
professionali specifiche per l’esercizio di una professione.
Le metodologie didattiche sono improntate alla operatività e all’esperienza, con esercitazioni e
laboratori. Le conoscenze e competenze relative ad una specifica figura professionale vengono
sviluppate attraverso una didattica di tipo attivo basata sul metodo per progetti, sulla
simulazione, il role playing e sulla personalizzazione del percorso. Di particolare interesse è la
misura dello stage, che in regione Lombardia è obbligatoria dal 2010. I percorsi di qualifica e
diploma professionale possono essere realizzati anche in apprendistato (si attiva un contratto di
lavoro subordinato che prevede momenti di studio nel Cfp, studio in azienda e lavoro). 
In Lombardia, erogano i percorsi IeFP Enti accreditati dalla Regione e 88 Istituti professionali
statali/paritari in modalità sussidiaria (operano su delega della Regione, all’interno dell’Offerta
formativa regionale).Nel Rapporto INAPP (ex ISFOL) 2016-17 gli iscritti al sistema regionale
erano 55.794 di cui 10.542 nelle scuole in regime di sussidiarietà complementare.
Presso questi ultimi, nell’a.s 18/19, frequentano 13.400 studenti, distribuiti nei corsi del settore
meccanico (3.800), elettrico ed elettronico (2.428), turistico (1884), amministrazione e vendita
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(1.477), ristorazione (1.402), grafico (1.029); seguono, nell’ordine, abbigliamento e
moda, trasformazione agroalimentare, agricoltura, legno.
Albo enti accreditati (cfr Sitografia).
E’ possibile riepilogare il sistema di istruzione e formazione professionale in
Lombardia in 2 immagini. La prima è frutto del lavoro del Dott. Rodriguez
dell’Assessorato Istruzione, formazione e lavoro di Regione Lombardia, senza il
quale, una parte importante di questo lavoro non sarebbe stata possibile.
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La seconda immagine mostra i collegamenti della formazione professionale a titolarità regionale
con il sistema istruzione e soprattutto con il sistema lavoro sbocco naturale della sua missione.
(fonte AEF Associazione degli Enti Formativi lombardi).
Questo schema riguarda i giovani dopo la terza media e fino a 29 anni, età limite per
l’apprendistato professionalizzante ex art. 44. Ovviamente dopo tale età l’inserimento nel mondo
del lavoro deve avvenire attraverso altre forme contrattuali previste dalla norma. Oltre a quanto
illustrato sopra è utile ricordare quali sono le altre tipologie formative.
Questo schema riguarda i giovani dopo la terza media e fino a 29 anni, età limite per
l’apprendistato professionalizzante ex art. 44. Ovviamente dopo tale età l’inserimento nel mondo
del lavoro deve avvenire attraverso altre forme contrattuali previste dalla norma. 
Oltre a quanto illustrato sopra è utile ricordare quali sono le altre tipologie formative.
IFTS – istruzione e formazione tecnica superiore
Percorsi di 800/1000 ore con molte ore di laboratorio
Di cui almeno il 40% tirocinio anche all'estero
Molti docenti provengono dal mondo del lavoro
ITS – istruzione tecnica superiore
Percorsi che durano 4 semestri (1800/2000 ore) con molto laboratorio
Di cui almeno il 30% tirocinio anche all'estero
Molti docenti provengono dal settore industriale di riferimento
I crediti acquisiti sono riconosciuti per laurea 1’ livello
Formazione permanente: aggiornamento e alfabetizzazione funzionale, finalizzato
all'acquisizione e/o sviluppo di competenze, anche di carattere culturale e sociale, relative al
profilo personale e professionale dei soggetti in età adulta
Formazione continua: aggiornamento, qualificazione e perfezionamento delle competenze
professionali dei lavoratori.
Formazione specializzazione: acquisizione di competenze caratterizzanti ambiti di
specializzazione - anche IFTS
Offerta regolamentata regionale: specifica regolamentazione regionale all’interno del
QRSP ad esempio Assistente Familiare
Offerta abilitante: figure professionali, previste dalla normativa statale, rispondenti a standard
nazionali, ad esempio Acconciatura, Estetica, A.S.A., OO.SS.
 
Come esempio delle competenze che vengono testate a livello regionale si allegano le prove di
qualifica proposte da Regione Lombardia a giugno 2019 per italiano, inglese e matematica con le
relative griglie di correzione.
Un’interessate proposta di Regione e USR Lombardia vedrà la possibile costituzione di un gruppo
misto di Lavoro fra formatori degli Enti accreditati, insegnanti della Istruzione professionale e, ci
auguriamo, dei CPIA.
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Q U A L I  L E G G I  C O N O S C E R E  P E R  A V V I A R E

P R O G E T T I  I N T E G R A T I  E  S I N E R G I E  P E R

O T T E N E R E  U N A  Q U A L I F I C A  P R O F E S S I O N A L E  P E R

C O R S I S T I  A D U L T I  O  U N A  C E R T I F I C A Z I O N E  D E L L E

C O M P E T E N Z E  P R O F E S S I O N A L I ?

Il sistema di certificazione delle competenze in ambito formale non formale e
informale è stato introdotto successivamente all’approvazione della legge di Regione
Lombardia 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e
formazione della Regione Lombardia”. Esiste un consolidato sistema di certificazione
delle competenze in ambito formale e di riconoscimento dei crediti formativi dal
2008, dopo l’approvazione del Quadro Regionale di Standard Professionali. Nel 2012,
dopo due sperimentazioni regionali, è stato messo a regime il sistema di
certificazione delle competenze in ambito informale e non formale. I percorsi di
formazione si concludono con una o più prove finalizzate all’accertamento delle
competenze definite dalla progettazione.
Le prove sono predisposte e realizzate dall’equipe dei formatori e sono finalizzate al
rilascio dell’attestato di competenza. Il responsabile della certificazione delle
competenze dell’Ente accreditato è garante del processo. L’attestato di competenza si
rilascia se viene acquisita l’intera competenza comprensiva di tutti i suoi elementi
costitutivi (abilità e conoscenze).
Quanto sopra ha trovato conferma e sistemazione nella legge 92/2012 “Legge
Fornero” recepisce la nuova prospettiva dell’apprendimento permanente, come
qualsiasi attività intrapresa dalla persona in modo formale, non formale e informale,
nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le
competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, sociale e occupazionale.
Nell'arco della propria vita ogni persona si troverà sempre più nella condizione di
cambiare professione e nella necessità di apprendere nuove competenze
Per valorizzare quanto acquisito nelle varie fasi e nei vari contesti (istruzione e
formazione, lavoro, esperienze di vita) occorre garantire un sistema di certificazione
delle competenze Diviene altresì necessario mettere in rete tutti i servizi
dell’istruzione, della formazione, del lavoro e dell’orientamento.
 
Legge Regionale n.19/2007 – CAPO I – Sistema di certificazione nelle politiche integrate
diIstruzione, formazione e lavoro
Art. 10 – Sistema di certificazione
In coerenza con la normativa nazionale (Legge 92/2012 e Dlgs 13/2013) e le direttive
comunitarie in materia (raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del
23 aprile 2008 per la costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per
l’apprendimento permanente (EQF) la Legge Regionale definisce finalità e modalità
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per il rilascio delle certificazioni formali a seguito della frequenza dei percorsi di istruzione e
formazione professionale, dei percorsi di formazione continua, permanente e di specializzazione
dell’offerta regionale e la certificazione in ambito non formale e informale
Art. 10, Comma 2 – finalità
Garantire la trasparenza delle competenze acquisite anche al fine della prosecuzione degli studi;
Favorire l’inserimento, la permanenza e il reingresso nel mondo del lavoro, nonché lo sviluppo
professionale; Assicurare il riconoscimento a livello regionale, nazionale ed europeo delle
competenze acquisite nei diversi contesti formali, informali e non formali.
Art. 10, Comma 3 – certificazioni rilasciate
La certificazione avviene attraverso il rilascio di:
a) certificato delle competenze di base acquisite nell'assolvimento dell’obbligo di istruzione di II
livello EQF;
b) qualifica di istruzione e formazione professionale di III livello EQF;
c) diploma professionale di istruzione e formazione professionale di IV livello EQF;
d) certificato di specializzazione tecnica superiore di IV livello EQF;
e) attestato di competenza a seguito di specializzazione, formazione continua, permanente e
abilitante, nonché certificazioni in ambito non formale e informale.
 
Il repertorio dei percorsi IeFP
Attualmente il repertorio IeFP si basa sui contenuti dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del
27/07/2011, recepito con Decreto Interministeriale dell’11 novembre 2011, che sancisce l’avvio a
regime dei percorsi IFP dei percorsi triennali e di IV annualità che approva:         

le 22 figure professionali relative alle qualifiche di “Operatore” di durata triennale e i relativi
Standard Formativi Minimi (SFM)
le 21 figure professionali relative ai diplomi professionali di “Tecnico” didurata quadriennale e
i relativi SFM
il Format attestati di qualifica, diploma e competenza.

A seguito della revisione dell’Ordinamento IP-IeFP è in corso una procedura di aggiornamento
del Repertorio delle Qualifiche e dei Diplomi a livello nazionale.
 
Il sistema di certificazione nazionale e il Repertorio Nazionale dei Titoli e delle Qualificazioni
La Legge n. 92 del 28 giugno 2012 sul mercato del lavoro
Definisce l’apprendimento permanente (comma 51 art 4)
Delega il Governo ad adottare decreti legislativi per definire norme generali e
LEP – livelli essenziali delle prestazioni.
 Stabilisce:

Elemento minimo certificabile la competenza articolata in conoscenze e abilità (art 4 comma 66)
La certificazione conduce al rilascio di un certificato, un diploma o un titolo che documenta
formalmente l'accertamento rilasciato da un soggetto accreditato (art 4 comma 67)
Gli standard delle competenze certificabili sono raccolti nel Repertorio nazionale dei titoli di
istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali (art 4 comma 68)

 
Il D.Lgs n. 13 del 16 gennaio 2013 sulla certificazione delle competenze
Prima linea di intervento:

La costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
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delle qualificazioni professionali.
Seconda linea di intervento:

Definizione degli standard minimi del servizio di certificazione
Standard minimi di processo 
Standard minimi di attestazione 
Standard minimi di sistema

 
Il Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il MIUR, del 30 giugno 2015, concernente la
definizione di un Quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni
regionali e delle relative competenze, nell’ambito del repertorio nazionale.
Istituisce il quadro di riferimento nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze
(QNQR) Il QNQR consente di correlare tra loro le qualificazioni regionali. Sono correlabili le
qualificazioni regionali che, in termini di competenze, presidiano le stesse attività di lavoro Dà
attuazione alla prima linea d’intervento per la costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di
istruzione e formazione definendo un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle
qualificazioni regionali e delle relative competenze. Le qualificazioni regionali correlabili, vagliate e
validate dall’apposito Gruppo Certificazione Competenze e poi dal Gruppo Tecnico, sono considerate
automaticamente equivalenti Il QNQR garantisce la spendibilità delle qualificazioni regionali a livello
nazionale ed europeo
        
Il Decreto del MLPS del 8 gennaio 2018 sull'istituzione del Quadro Nazionale delle Qualificazioni
rilasciate nell'ambito del sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al D.lgs n.
13/2013
Istituisce il Quadro Nazionale delle Qualificazioni rilasciate nell’ambito del sistema nazionale di
certificazione delle competenze di cui al D.lgs n. 13/2013 ed il Raccordo del sistema italiano con i
sistemi degli altri Paesi europei. Definisce il criterio ordinatore del Repertorio nazionale, capace di
leggere e classificare per gradi di complessità, autonomia e responsabilità gli apprendimenti sia in
contesto educativo sia in contesto professionale. Definisce il Quadro comune di descrittori per mettere
in trasparenza e comparare le qualificazioni de i Paesi aderenti. La certificazione non è assegnata su
richiesta del singolo (individui, ente, istituzione) NON è uno strumento di automatico riconoscimento e
equipollenza dei titoli di studi esteri.
 
Le Linee guida del Sistema nazionale di certificazione delle competenze per gli enti pubblici
titolari di cui all’art. 3, comma 5 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 ai fini della
completa attuazione del decreto medesimo. → in fase di approvazione.
 
La Legge 92/2012 “Legge Fornero” 
Recepisce la nuova prospettiva dell’apprendimento permanente, come qualsiasi attività
intrapresa dalla persona in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della
vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze, in una prospettiva
di crescita personale, civica, sociale e occupazionale. Nell’arco della propria vita ogni
persona si troverà sempre più nella condizione di cambiare professione e nella necessità
di apprendere nuove competenze. Per valorizzare quanto acquisito nelle varie fasi e nei
vari contesti (istruzione e formazione, lavoro, esperienze di vita) occorre garantire un
sistema di certificazione delle competenze. Diviene altresì necessario mettere in rete tutti
i servizi dell’istruzione, della formazione,del lavoro e dell’orientamento.
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E Q F ,  A T L A N T E  D E L  L A V O R O  E  D E L L E
Q U A L I F I C A Z I O N ,  Q R S P .  P E R C H É ?

Il Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli per l'apprendimento permanente EQF è uno
schema di riferimento per “tradurre” quadri di qualifiche e livelli di apprendimento dei diversi
paesi e che agisce come dispositivo per renderli più leggibili.

E Q F -  Q U A D R O  E U R O P E O  D E L L E  Q U A L I F I C H E

Quaderni di consultazione ad uso dei CPIA            Numero 0 - settembre 2019

7



Il Quadro si applica a tutte le qualifiche, da quelle ottenute in un percorso scolare obbligatorio, ai
livelli più alti di istruzione e formazione accademica/professionale. E’ stato adottato formalmente
con Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio il 23 aprile 2008. Il nucleo
fondante dell’EQF è costituito da una griglia di otto livelli che descrivono conoscenze/abilità
acquisite da chi apprende (learning outcomes), indipendentemente dal sistema che le certifica.

A T L A N T E  D E L  L A V O R O
www.atlantelavoro (cfr Sitografia)
Nato principalmente per assicurare il riconoscimento nazionale delle qualificazioni regionali,
l'Atlante può supportare lo svolgimento di una pluralità di altre funzioni, quali: il riconoscimento
dei crediti formativi, la validazione delle competenze acquisite nell'esperienza, la certificazione
delle competenze acquisite in contesti diversificati. Inoltre, nei processi di orientamento al
lavoro, nella consulenza orientativa, e nei servizi di bilancio delle competenze, l'Atlante può
costituire uno strumento utile in ingresso alla lettura e alla codificazione delle risorse di cui il
soggetto è portatore e allo stesso tempo funzionale in uscita a meglio calibrare i progetti
professionali futuri. Allo stesso modo, in termini di consultazione, l'Atlante costituisce un
riferimento essenziale per la progettazione formativa (valutare le modalità con cui sono descritti
gli ambiti lavorativi obiettivo del progetto formativo, verificare l'esistenza di qualificazioni e
competenze già descritte per quelle attività,), sia di percorsi di accesso al mercato del lavoro, sia
nella formazione continua per lo sviluppo e la riqualificazione professionale o la riconversione
professionale.  L’Atlante del lavoro e delle qualificazioni è una mappa dettagliata del lavoro e
delle qualificazioni, descritti secondo un linguaggio comune e condiviso fra le diverse Istituzioni.
All’interno sono presenti numerosi strumenti informativi, ciascuno dei quali con una finalità e un
utilizzo specifico.  E’ organizzato in tre sezioni:
Atlante Lavoro che descrive i contenuti del lavoro in 24 settori economico professionali seguendo
uno schema che individua per ciascun settore i processi di lavoro, le sequenze di processo, le
Aree di attività (ADA) e le attività specifiche.
Atlante e professioni che raccoglie le Professioni regolamentate (Direttiva 2005/36/CE e
successive integrazioni), il Repertorio delle professioni dell’apprendistato (costituito da tutti i
profili presenti nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro relativi all’apprendistato
professionalizzante),le Associazioni professionali (L. n.4/2013) che riuniscono le professioni non
organizzate in ordini o collegi.
Atlante e qualificazioni che raccoglie in una stessa cornice le qualificazioni rilasciate nei diversi
ambiti del sistema di apprendimento permanente: Scuola, Istruzione e Formazione Professionale,
Formazione superiore e Formazione professionale regionale.
Le parole chiave per consultare l’Atlante del Lavoro sono:

settori economico professionali (SEP),
i principali processi di lavoro a loro volta suddivisi in sequenze di processo e aree di attività
(ADA).

L’ADA è la principale unità informativa dell’Atlante, e contiene la descrizione delle singole
attività costituenti l'ADA, i prodotti e i servizi attesi nonché i riferimenti ai codici statistici delle
classificazioni ISTAT delle attività economiche e delle professioni.
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Si tratta di una mappa dettagliata che descrive il mondo del lavoro e delle qualificazioni.
L'Atlante descrive i contenuti del lavoro in termini di attività (task, compiti,…) e di prodotti-servizi
potenzialmente erogabili nello svolgimento delle stesse attività descritte. I contenuti del lavoro
sono rappresentati, e resi navigabili, attraverso uno schema di classificazione formato da 24
settori economico professionali (SEP). L'obiettivo di descrivere i contenuti del lavoro in un'ottica
di processo, e quindi la possibilità di arrivare al dettaglio minimo delle attività, ha consentito
l'allocazione dellesingole qualificazioni, contenute nei Repertori regionali, nelle ADA (ambiti di
attività), creando le premesse per una loro possibile confrontabilità.
L’analisi delle pagine del sito dedicate a cui si rimanda, permettono di individuare le seguente
fasi:
Esempio: Produzione di prodotti di pasticceria artigianale
SETTORE: Produzioni alimentari
PROCESSO: Lavorazione e produzione di farine, pasta e prodotti da forno
SEQUENZA DI PROCESSO: Produzione artigianale di pasta e prodotti da forno
La descrizione dell’attività dell’ADA con dettaglio delle attività; la performance
e output dell’ADA (risultati attesi) con la descrizione di quattro competenze attese. 
La pagina del sito riporta infine la “scheda di caso dell’ADA”, i Codici ISTAT associati
all’ADA e codici ATECO associati alla sequenza di processo.
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Q R S P  –  Q U A D R O  R E G I O N A L E  D I  S T A N D A R D
P R O F E S S I O N A L I  L O M B A R D I
www.ifl.servizirl.it (cfr Sitografia)
Il QRSP è il repertorio regionale delle professionalità/qualificazioni per il mercato del lavoro in
Regione Lombardia. Riferimento univoco per la progettazione dei percorsi e la certificazione
competenze dei percorsi di formazione continua permanente e specializzazione. Gli enti
accreditati possono rilasciare attestati di competenza regionale a conclusione di percorso
formativo progettato su standard del QRSP, ivi compresi percorsi regolamentati e abilitanti.
Le competenze certificabili sono esclusivamente quelle del QRSP.
 
Struttura del QRSP Lombardo
24 settori economico professionali
Profili professionali articolati in competenze conoscenze e abilità
Competenze libere e indipendenti
Sezione competenze di base
Sezione competenze trasversali
Sezione percorsi abilitanti a livello nazionale
Sezione percorsi regolamentati regionali
Sezione discipline bionaturali
Autorevolezza del processo di certificazione delle competenze

I L  S I S T E M A  D I  C E R T I F I C A Z I O N E  D E L L E  C O M P E T E N Z E  I N
R E G I O N E  L O M B A R D I A

Le competenze si possono acquisire in tre ambiti:
Ambito FORMALE (percorsi formativi)
Ambito NON FORMALE (lavoro)
Ambito INFORMALE (esperienze di vita)
 
CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE IN AMBITO FORMALE 
A. Certificazione delle competenze dell’obbligo di istruzione nei percorsi di istruzione e
formazione professionale della Regione Lombardia (DGR 6563/2008 – DDUO 9837/2008 – DDUO
6072/2010)
 -TITOLO FINALE: Attestato di qualifica, Certificazione di competenze intermedia (ai fini dei
passaggi reciproci tra i sistemi istruzione e formazione, Certificazione di competenze finali 
B. Certificazione delle competenze dei percorsi di formazione continua, permanente,
specializzazione abilitante e regolamentata (DDUO 12453/2012)
 - Attestato di competenza rilasciato su richiesta anche in caso di interruzione del percorso
 - L’attestato di competenza e la certificazione di competenza hanno valore di credito formativo e
sono spendibili nel sistema di IeFP regionale nonché a livello nazionale
- L’attestato per la formazione abilitante e regolamentata è conforme alle specifiche disposizioni
normative nazionali e regionali
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 CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE IN AMBITO NON FORMALE E INFORMALE 
 - La certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali di
apprendimento, consente alle persone il riconoscimento delle competenze maturate sul lavoro o
nella propria vita riferite alle competenze presenti nel QRSP
 - La certificazione è rilasciata esclusivamente dagli operatori regionali accreditati ai Servizi al
lavoro.
 - La certificazione ha valore regionale e nazionale.
 
PROCEDURE 
 Il processo di certificazione in ambito non formale e informale:

Presentazione della domanda da parte del candidato, con riferimento al QRSP e al livello EQF
delle competenze selezionate
Analisi della domanda da parte dell’Ente di Certificazione con attenzione ai Livelli EQF;
Colloquio di orientamento/informazione 
Costruzione e consegna del portfolio delle evidenze da parte del candidato: dal tacito
all’esplicito, Strumenti di supporto, indicatori di riferimento, esempi di prove; (costruzione di
una scheda a cui l’interessato dovrà allegare le principali evidenze: lettere di supporto altre
certificazioni o diplomi non legali) 
Assessment (valutazione) da parte dell’assessor e dell’Ente di Certificazione: valutazione delle
prove e definizione dell’assessment (valutazione finale), in presenza, con indicatori di
riferimento; assessor esterno all’ente (persona esperta in materia)
Rilascio della certificazione da parte dell’Ente di certificazione e registrazione sul libretto
formativo del cittadino o altro strumento che verrà definito a livello nazionale

 
Sia nell’ambito formale che nell’ambito non formale e informale il processo di certificazione deve
rispondere a criteri di:  OGGETTIVITA’ - RESPONSABILITA’ - TRASPARENZA
 
I percorsi di formazione si concludono con una o più prove finalizzate all’accertamento delle
competenze definite dalla progettazione.
Le prove sono predisposte e realizzate dall’equipe dei formatori e sono finalizzate al rilascio
dell’attestato di competenza. Il responsabile della certificazione delle competenze dell’ente
accreditato è garante del processo. L’attestato di competenza si rilascia se viene acquisita l’intera
competenza comprensiva di tutti i suoi elementi costitutivi (abilità e conoscenze).
Con decreto legislativo n. 276 del 2003 era stato introdotto il libretto formativo del cittadino. Si
trattava di uno strumento nel quale registrare i titoli di studio conseguiti nel sistema educativo e
gli attestati regionali (certificazioni formali), le certificazioni relative a competenze acquisite nel
lavoro e nella vita quotidiana (certificazioni del non formale e informale), nonché le certificazioni
di mercato (esempio ECDL, CILS, patentini di mestiere, ecc.). In Lombardia è stata avviata una
sperimentazione sul libretto formativo con il decreto del 20/12/2012 n. 12454. Tale
sperimentazione si è però interrotta a seguito dell’approvazione del Dlgs 150/2015.
L’art 15 comma 4 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 ha infatti introdotto il
fascicolo elettronico del lavoratore ma al momento non ci sono atti attuativi emanati dal
Ministero del Lavoro.

1.

2.

3.

4.

5.
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I L  R U O L O  D E I  C P I A

I L  D E C R E T O  P R E S I D E N T E  D E L L A  R E P U B B L I C A  D P R
2 6 3 / 2 0 1 2  R E G O L A M E N T O  C E N T R I  I S T R U Z I O N E  D E G L I
A D U L T I

Art 2 comma 3
I CPIA sono organizzati in modo da stabilire uno stretto raccordo con le autonomie locali, il
mondo del lavoro e delle professioni; realizzano un'offerta formativa strutturata per livelli di
apprendimento. 
comma 5
I Centri possono ampliare l'offerta formativa, nell'ambito della loro autonomia e nei limiti delle
risorse allo scopo disponibili e delle dotazioni organiche assegnate ai sensi dell'articolo 64 del
decreto-legge n. 112 del 2008 e dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, secondo quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, nel rispetto delle competenze delle
regioni e degli enti locali in materia e nel quadro di accordi con gli enti locali ed altri soggetti
pubblici e privati, con particolare riferimento alle strutture formative accreditate dalle regioni. 
Art. 4 Comma b) Assetto Didattico
Il secondo periodo didattico è finalizzato al conseguimento della certificazione attestante
l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione di cui al citato decreto
del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, relative alle attività e insegnamenti
generali comuni a tutti gli indirizzi degli istituti professionali e degli istituti tecnici, di cui,
rispettivamente, al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, e al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. 
Art. 5 Comma 3
L'ammissione al livello successivo è subordinata al possesso della certificazione relativa al livello
precedente. Le commissioni di cui al comma 2 possono sottoporre l'adulto interessato, sulla base
dei titoli e delle certificazioni prodotte, a eventuali prove per accertare il livello delle
conoscenze, abilità e competenze possedute, ferma restando la necessità di valorizzare il
patrimonio culturale e professionale della persona a partire dalla ricostruzione della sua storia
individuale.

L I N E E  G U I D A  P E R  I L  P A S S A G G I O  A L  N U O V O  O R D I N A M E N T O
Riconoscimento dei crediti e personalizzazione del percorso
In coerenza con le indicazioni europee contenute nella Raccomandazione del Consiglio del 20
dicembre 2012 sulla convalida dell’apprendimento non formale e informale, tenuto conto di
quanto previsto dal D.leg.vo 16 gennaio 2013, n. 13, la Commissione per il Patto Formativo attiva
– su richiesta dell’adulto - un percorso di riconoscimento dei crediti articolato in tre fasi:
identificazione, valutazione, attestazione.
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Che fare?
Il DPR 263 dice che i Cpia devono avere rapporti stretti con il mondo del lavoro e delle
professioni. Ma per fare cosa? Per consentire a chi si rivolge ai Cpia di acquisire le competenze di
base necessarie a entrare o rientrare nel mondo del lavoro. In questa società si richiede sempre
più flessibilità, (cioè cambiare più volte tipologia di lavoro) e ciò significa apprendere nuove
abilità lavorative senza le quali non è possibile accedere ai nuovi mestieri. Per acquisire queste
competenze è fondamentale disporre di capacità trasversali che oggi molti adulti non hanno
(analfabetismo funzionale).
Ad esempio imparare ad imparare, competenze digitali e competenze comunicative/relazionali
fanno la differenza.
Le aziende sono sempre più attente alle competenze trasversali che permettono di:
 - lavorare con gli altri,
 - sapersi relazionare in modo positivo, 
 - trovare le giuste soluzioni alle eventuali criticità
Ma non basta. L’esperienza di questi anni ci ha insegnato che occorre offrire anche formazione
professionalizzante. Il percorso verso un diploma seppure in un arco di tempo più breve rispetto
ai 5 anni è scelto da una minoranza dei nostri utenti, i quali privilegiano percorsi più brevi perché
la necessità di un lavoro è più impellente o perché non sempre hanno competenze sufficienti ad
affrontare percorsi più lunghi e didatticamente più impegnativi. Per rispondere a questa necessità
è fondamentale progettare altri percorsi. Ma per fare questo diventa fondamentale il rapporto
con la formazione professionale.

U N A  P R O P O S T A  C O M E  M O D E L L O :
Q U A L I F I C A  I N  D U E  A N N I
I presupposti:
Vista la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 19 dicembre 2016 sui percorsi di
miglioramento del livello delle competenze: nuove opportunità per gli adulti (2016/C 484/01),
che invita gli Stati membri a offrire agli adulti con un basso livello di competenze, conoscenze e
abilità:

l’accesso a percorsi che diano loro l'opportunità di acquisire un livello minimo di competenze
alfabetiche, matematiche e digitali e/o acquisire un più ampio corredo di competenze,
conoscenze e abilità rilevanti per il mercato del lavoro;
a promuovere progressi verso il conseguimento di una qualifica EQF di livello 3 (qualifica
professionale) o 4 (diploma professionale);
offrire la possibilità di sottoporsi a una valutazione, ad esempio un bilancio delle competenze,
per individuare le competenze possedute e le esigenze di miglioramento;
predisporre un'offerta formativa che consenta di soddisfare le esigenze individuate dalla
valutazione delle competenze e tenga conto, per quanto possibile, delle esigenze del mercato
del lavoro locale, regionale e nazionale;
modalità di convalida dell'apprendimento non formale e informale per valutare e certificare
conoscenze, competenze e abilità acquisite, inclusa la formazione sul posto di lavoro, e
incoraggiare la loro certificazione in vista del conseguimento di una qualifica. 
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La strategia Europa 2020 pone lo sviluppo di conoscenze, capacità e competenze quale premessa
per la crescita economica e dell'occupazione, al fine di migliorare l'ingresso e la progressione nel
mercato del lavoro, facilitare le transizioni tra le fasi lavorative e di apprendimento, promuovere
la mobilità geografica e professionale; in tale prospettiva si afferma l’esigenza di costruire un
sistema di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze che permetta
all’individuo di:

capitalizzare le diverse occasioni di apprendimento che si presentano durante la vita, sia
quelle formali, sia quelle informali o non formali;
“spendere” le competenze acquisite per accedere e/o ri-accedere al mercato del lavoro e/o
migliorare la propria posizione lavorativa attraverso il conseguimento di documenti che
attestino il possesso delle competenze;
accrescere le competenze acquisite, accedendo a percorsi formativi personalizzati ovvero
finalizzati alle specifiche esigenze di approfondimento, specializzazione, riqualificazione del
singolo;
favorire il conseguimento di una qualifica e/o di un diploma professionale e di una
certificazione di competenze come previste dal QRSP da parte di adulti in età superiore a
quella prevista per il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione i CPIA, nell’ambito
dell’ampliamento dell’offerta formativa, possono realizzare raccordi tra i percorsi di primo
livello e i percorsi di apprendistato ovvero i percorsi di istruzione e formazione professionale
“percorsi integrati”.
L’ampliamento dell’offerta formativa consiste in iniziative coerenti con le finalità del CPIA e
che tengono conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà
locali quali ad esempio: iniziative tese ad integrare ed arricchire i percorsi di istruzione degli
adulti e/o favorire il raccordo con altre tipologie di percorsi di istruzione e formazione
(percorsi di formazione continua, percorsi di IeFP, percorsi in apprendistato, percorsi di IFTS,
percorsi di ITS, ecc.).
Occorre partire dai principi ispiratori del DPR 263/12 che istituisce nuove autonomie
scolastiche i CPIA (Unità Amministrativa) sede dei corsi di alfabetizzazione e dei percorsi di I
livello, I e II periodo, in cui sono compresi i percorsi di II livello che hanno sede presso Istituti
secondari di II grado con corsi per adulti (Unità Didattica).
Per realizzare un sistema integrato è possibile partire da Accordi di Rete che vengono stipulati
tra le diverse autonomie scolastiche e formative e si sostanziano attraverso la “Commissione
mista” cui partecipano i rappresentanti di tutti gli Istituti della Rete per la definizione del
Patto Formativo Individuale (PFI) che viene definito e concordato a seguito dell’analisi dei
bisogni formativi, il bilancio di competenze e il riconoscimento dei crediti formativi formali,
non formali e informali per assicurare la massima flessibilità e continuità del curriculum nel
passaggio tra un periodo e l’altro e tra un livello e l’altro. La Commissione mista è un
organismo istituzionale (previsto dal Regolamento) che deve includere anche la componente
docente degli Enti Accreditati che collaborano alla realizzazione dei “percorsi integrati”.
Valorizzare la figura del Tutor come fondamentale, funzionale al raccordo tra le Istituzioni
Scolastiche e formative, operatori e utenti (Accoglienza e orientamento permanente).
Valorizzare la fruizione a distanza che rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi
assetti organizzativi e didattici delineati nel DPR 263/2012. Il nuovo sistema di istruzione
degli adulti, infatti, prevede che l’adulto possa fruire a distanza una parte del periodo
didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione, in misura di regola non superiore al
20% del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo.
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La fruizione a distanza favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia nella
possibilità di accedere a materiali didattici diversificati, sia nella misura in cui va incontro a
particolari necessità dell’utenza, impossibilitata a raggiungere la sede di svolgimento delle
attività didattiche per motivazioni geografiche o temporali.
 
Prospettive possibili

Uniformare in analogia a quanto indicato dal Regolamento per i corsi di istruzione degli adulti
professionali e tecnici, anche il curricolo dei percorsi IeFP per adulti che possono essere
abbreviati del 30%. Anche i percorsi IeFP per adulti rappresentano una O.F. sussidiaria che
entra nell’ordinamento regionale con un monte ore del 70% rispetto a quella prevista di 990
ore.
Garantire flessibilizzazione/personalizzazione in esito della procedura di riconoscimento dei
crediti - articolata nelle tre fasi di identificazione, valutazione, attestazione – così come
definite e formalizzate nelle Linee guida di cui al DI 12 marzo 2015.
Definire il Patto formativo individuale è compito della Commissione che deve includere anche
la componente docente degli Enti Accreditati che collaborano alla realizzazione dei “percorsi
integrati”. (di cui all’art. 5, comma 2, del DPR 263/2012).
Incardinare I percorsi integrati IeFP per adulti per i raggiungimento della qualifica e del
diploma professionale nel II periodo didattico del primo livello; con prosecuzione nel II
periodo del II livello.
Realizzare i percorsi in accordo con i CPIA,  gli Enti accreditati e gli Istituti di II livello con
percorsi di adulti così che l’Offerta Formativa IeFP per adulti entri a far parte della
Programmazione dell’Offerta Formativa territoriale.  

 
Nota bene: Secondo la visione dei percorsi integrati non è necessario che i CPIA si accreditino, in
quanto non rilasciano qualifica e diploma professionale, che verranno rilasciate dall’ente
Accreditato o dall’istituto superiore con percorsi di II livello per adulti accreditati.
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L E  E S P E R I E N Z E

P R O T O C O L O  D ’ I N T E S A  :  C P I A  –  C E N T R I  F . P . L O M B A R D I A

Nell’Agosto del 2016 è stato siglato un Protocollo d’Intesa per l’Ampliamento dell’Offerta
Formativa e l’avvio dei percorsi sperimentali di IeFP per la lotta alla dispersione scolastica e
l’innalzamento dei livelli di istruzione per i giovani dai 15 ai 25 anni , come da documento
allegato.
Firmatari del Protocollo

REGIONE LOMBARDIA
USR LOMBARDIA
COORDINAMENTO CPIA LOMBARDIA

 
 FINALITA’

Rispondere ai profondi cambiamenti sociali, economici e professionali del territorio 
Realizzare attività formative in sinergia tra CPIA E CFP finalizzate all’inclusione sociale
Innalzare i livelli di istruzione dei giovani
Promuovere l’inserimento nel mondo del lavoro
Promuovere il raccordo del sistema IeFP con l’Istruzione per adulti (DPR 263/2012) in quanto
parti del: “Sistema di Istruzione Nazionale “ 

 
FONTI NORMATIVE di riferimento
 

REGIONALI
Legge Regionale n. 30 del 5 ottobre 2015 “QUALITA’, INNOVAZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE
NEI SISTEMI DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO IN LOMBARDIA”
DGR n. 4872/2016  - DGR n. 5354/2016  che definiscono la programmazione degli interventi per
l’attuazione del sistema duale lombardo per il potenziamento dell’Alternanza Scuola Lavoro (ASL)
nei percorsi regionali IeFP tra cui rientrano l’avvio di percorsi per il contrasto alla dispersione
scolastica e formativa 

NAZIONALI
Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita” (art. 4 – comma 55 – Riforma del mercato del lavoro)
D.leg.vo n.13 del 16 gennaio 2013 
“Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per
l’individualizzazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard
minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo
4 , commi 58 e 68, della legge n. 92/2012”
D.leg.vo 15 giugno 2015 
“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a
norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” ( art.46 – Standard
professionali e formativi e alla certificazione delle competenze)

Quaderni di consultazione ad uso dei CPIA            Numero 0 - settembre 2019

16



Intese tra Governo, Regioni, Enti Locali del 20 dicembre 2012 e de 13 novembre 2014 relative
alle Politiche per l’Apprendimento Permanente e Promozione di Reti Territoriali

DECRETI MIUR 
DPR 263/2012 –“Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto
organizzativo didattico dei CPIA, ivi compreso i corsi serali, a norma dell’art. 64, comma 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazione della legge 6 agosto 2008,
n. 133” – (art. 2 comma 5  - Ampliamento dell’O.F.) 
DI n. 189 del 24 marzo 2015 – “Linee Guida per il passaggio a nuovo ordinamento a sostegno
della autonomia organizzativa e didattica dei CPIA”
DPR n.275 – 8 marzo 1999 - “Regolamento recante norme in materia di autonomia delleistituzioni
scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 marzo 1997, n. 59“ (art. 7 – Accordi di Rete tra
scuole)
 
SCOPO DELL’ACCORDO
Favorire il conseguimento di una qualifica professionale attraverso il raccordo tra i percorsi di
primo livello erogati dai CPIA e gli Enti accreditati da Regione Lombardia per  la Formazione
Professionale, nel rispetto  dei principi stabiliti in sede di Conferenza Unificata, fermo restando le
competenze della Regione e dell’USR in materia. 
 
AZIONI MESSE IN CAMPO
Moduli formativi per l’acquisizione di Conoscenze, Abilità e Competenze capitalizzabili e
spendibili per l’orientamento e l’avviamento alla vita attiva dei giovani a partire dall’a.s. 2016/17.
La Regione Lombardia ha investito nel progetto 1,3 milioni di euro del finanziamento europeo
relativo alla Garanzia Giovani. A seguito di incontri intercorsi fra i rappresentanti degli Enti
accreditati, l’USR e le rappresentanti della Rete dei CPIA della Lombardia, si è raggiunto l’accordo
di suddividere il finanziamento in quote pro capite di 9000 euro secondo la logica del sistema
dotale che la Regione Lombardia utilizza per finanziare tutti i  corsi di Formazione professionale
e le attività per la ricerca attiva del lavoro. Sono state messe a disposizione 180 doti per poter
realizzare percorsi formativi individualizzati per giovani tra i 15 e i 25 anni da realizzare in
sinergia tra CPIA ed Enti di formazione accreditati.  Gli Enti,  accreditati alla sezione A dell’albo
degli enti accreditati ai servizi di istruzione e formazione professionale dei Regione Lombardia
sono stati selezionali con apposita manifestazione di interesse  nell’agosto del 2016 . E’ stata così
acquisita la disponibilità di 37 Enti di formazione che hanno dato la disponibilità a collaborare
con i 19 CPIA della Lombardia. Le doti messe a disposizione dalla Regione Lombardia proventi
dai fondi di Garanzia Giovani sono state equamente distribuite proporzionalmente in tutto il
territorio lombardo sulla base delle dimensioni territoriali e degli utenti in ciascun CPIA, a partire
da Milano città dove sono state messe a disposizione 30 doti a Sondrio cui sono state assegnate
3 quote.Ciascun CPIA ha sottoscritto accordi della durata triennale con uno o più Enti di
formazione per   realizzare le attività di ampliamento dell’offerta formativa sulla base di un
Progetto Formativo Individuale (PFI) secondo le indicazioni normative del DPR 263/2012
usufruendo del finanziamento di 9000 euro procapite erogato dalla Regione al Centro di
formazione e gestito dallo stesso  in accordo con il CPIA.
Ogni giovane è stato preso in carico inizialmente dal CPIA riconosciuto competente
nell’accoglienza e l’analisi dei crediti formali, non formali e informali che  procedere al bilancio
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delle competenze e la definizione del PFI.   Tale azione, la cui responsabilità era in capo al
Dirigente e al personale del CPIA, si svolgeva, come previsto dal Protocollo regionale e dai
singoli accordi territoriali, in sinergia con ilpersonale dell’Ente formativo competente in termini
di orientamento al lavoro  e in quanto operante  a stretto contatto con le attività produttive dei
differenti territori. Per potere formalizzare tale collaborazione un docente dell’Ente formativo
entra a far parte della Commissione per i Patti Formativi del CPIA stesso.
 
UTENZA
Giovani adulti dai 15 ai 25 anni  in situazione di fragilità sociale e formativa italiani e stranieri a
rischio di abbandono scolastico (quindicenni)  o che hanno lasciato la scuola senza concludere il
percorso formativo della scuola secondaria (dai 16 ai 25 anni).
 
OFFERTA FORMATIVA
1° ANNO – presso CPIA – Patto Formativo Individualizzato 
Moduli formativi
finalizzati all’acquisizione delle competenze di base del biennio dell’istruzione professionale, da
realizzare anche in Alternanza Scuola Lavoro
Attività laboratoriali - orientativi e pre-professionalizzanti
finalizzati all’acquisizione degli O.S.A. tecnico- professionali della IeFP, erogate da Enti di F.P in
accordo e in stretta collaborazione con il CPIA 
  
2° ANNO
Sulla base del Patto Formativo Individualizzato già stipulato,   e della valutazione dei traguardi
formativi in esito al 1° anno il protocollo ha previsto che ne l secondo anno il giovane che
venisse preso in carico dal Centro di formazione per la prosecuzione del percorso finalizzato al
conseguimento della qualifica professionale.  Alla fine del primo anno è stato previsto  un nuovo
bilancio di competenze, secondo le modalità che ciascun Cpia e C.F. P. hanno individuato nel loro
accordo, per potere aggiornare il P.F.I. secondo il quale si definisce se il corsista abbia le
competenze per concludere il percorso in un anno, abbreviando il percorso  o in caso diverso in
altri due anni. Il percorso a partire dal secondo anno prevede che le attività formative si svolgano
in alternanza scuola lavoro secondo gli standard regionali o là dove possibile in apprendistato
formativo. Aspetto qualificante, a rafforzare l’aspetto pedagogico-educativo, è che anche in
questa seconda fase i docenti del CPIA seguono e supportano la formazione con moduli
linguistici e culturali.
 
ACCOGLIENZA -  ORIENTAMENTO - PATTO FORMATIVO INDIVIDUALIZZATO   -  CERTIFICAZIONE
DELLE COMPETENZE    rappresentano gli assi portanti dell’intero percorso formativo nel rispetto
del nuovo ordinamento (DPR 263/12),  e del principio di flessibilità curricolare che pone
attenzione alle esigenze e alle caratteristiche dell’individuo, ciascuno con la propria storia di vita
e formativa, per proporre un percorso realmente individualizzato sia in termini metodologici che
in termini di durata. Percorso finalizzato allo sviluppo di competenze culturali, trasversali e
professionali necessarie per l’inserimento, in modo qualificato, nel mondo de lavoro e per poter
essere un cittadino attivo e consapevole dei propri diritti e dei proprie responsabilità sociali.
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BILANCIO DELLE COMPETENZE
Il Bilancio delle competenze come già accennato viene effettuato congiuntamente dalle
istituzioni scolastiche e formative al fine della definizione del Patto Formativo Individuale.L’ Ente
di F.P. che sigla l’accordo con il CPIA, individua un   proprio rappresentante nell’ambito della
Commissione Mista   (art.5 comma 2 del DPR 263/12) per la definizione e il monitoraggio del
Patto Formativo Individuale e la valutazione dei crediti acquisiti in itinere riconoscibili anche nel
sistema formativo della F.P.
 
SISTEMA DUALE 
In coerenza con le disposizioni per la realizzazione del sistema duale, i percorsi modulari per la
qualificazione dovranno garantire almeno 400 ore di alternanza scuola-lavoro
 
ORGANI DI GESTIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  (ART.5 del Protocollo)
 

CABINA DI REGIA 
Nominata dall’USR Lombardia e composta da almeno un membro per ciascun firmatario e per
ciascuna istituzione formativa successivamente individuata, che avrà il compito di monitoraggio e
valutazione delle attività 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
Nominato dalla Rete dei CPIA, composto da Dirigenti, Docenti e Formatori esperti delle istituzioni
scolastiche e formative coinvolte e da un rappresentante di Regione Lombardia e USR Lombardia,
che avrà il compito di strutturare il modello di raccordo tra primo livello e sistema di istruzione e
formazione professionale.  
 
RISORSE 
 

CPIA
Docenti del secondo periodo del primo livello  (825 ore);
Docenti  Alfabetizzazione 
 

ENTI F.P. 
Formatori  retribuiti con finanziamento regionale - GARANZIA GIOVANI – per poter effettuare un
percorso formativo individualizzato e per poter permettere l’abbreviazione del percorso
finalizzato all’acquisizione della qualifica a prescindere dalle indicazioni standard previste dalla
Regione per la gestione dei corsi D.D.I.F.
 
CERTIFICAZIONI 
Al termine del percorso formativo/educativo il giovane, oltre alla qualifica professionale
acquisisce una certificazione di competenze che possa rendere spendibili i propri crediti formali,
non formali e informali sia di tipo linguistico che culturale. 
In questa fase sperimentale la qualifica professionale  viene acquisita secondo le regole applicate
ai “privatisti” in modo tale che sia sganciata dalle formalità e dai tempi previsti dagli esami di
qualifica professionale in DDIF curricolari. La certificazioni di competenze linguistiche e
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C P I A  3  –  M I L A N O  S U D  ( R O Z Z A N O )
Per chi ha un’età maggiore dei 18 anni non è possibile seguire i percorsi triennali. 
Possono frequentare corsi specifici professionalizzanti con numero di ore variabili, ma a
pagamento.
Pochi i corsi gratuiti rivolti a determinate categorie (lavoratori in mobilità, donne disoccupate
etc.). Per gli adulti è possibile conseguire una qualifica professionale sostenendo l’esame finale
come privatista. La prova d’esame è la stessa prevista per i corsi triennali della IeFP frequentati
dai ragazzi che scelgono questi percorsi. Non c’è un monte orario obbligatorio ma per essere
ammessi alla prova di qualifica è necessario che l’adulto superi delle prove di ammissione. Tutti
gli esami di qualifica prevedono obbligatoriamente anche prove sulle competenze trasversali
(italiano, matematica ed inglese). E sono proprio queste “discipline” a rappresentare un grosso
ostacolo per molti adulti. Senza un supporto esterno queste competenze rimangono fragili. 
I progetti integrati che il Cpia può organizzare in collaborazione con la IeFP possono
rappresentare una prima risposta agli adulti che rientrano nei percorsi di istruzione, ma che
desiderano anche conseguire competenze professionali utili all’inserimento lavorativo.
La durata in ore di questi percorsi non è stabilita da nessuna norma poiché ciò che l’adulto deve
dimostrare è quello di possedere le competenze trasversali e professionali richieste dal profilo
scelto.I progetti integrati rappresentano una prima risposta.
 
Con quali risorse?
Le risorse economiche necessarie per i laboratori professionalizzanti hanno diverse provenienze:

risorse dai ProgettiMinisteriali;
risorse dai PON
risorse degli Enti Locali;
risorse dalle Fondazioni(es. Fondazione Cariplo)
per l’acquisizione delle competenze trasversali si possono utilizzare parte delle ore del II°
Periodo del I° Livello (825 ore)

 
DESTINATARI

Adulti disoccupati,inoccupati o con lavori precari.
 

culturali saranno rilasciate dal CPIA secondo le indicazioni del DPR 263/12 e la Legge 13/13.
LO STATO DELL’ARTE
Nel giugno del corrente anno 2019 si sono conclusi tutti i percorsi previsti dalla sperimentazione
che il protocollo prevedeva della durata triennale (2016-2019).
Esiti formativi
Sono ancora in corso i monitoraggi da parte di Regione Lombardia sugli esiti della
sperimentazione entro la fine di ottobre del corrente anno c’è l’impegno a fornire gli esiti
definitivi. Si può comunque affermare che la sperimentazione ha raggiunto i suoi obbiettivi
offrendo la possibilità di acquisire una qualifica professionale ad almeno i due terzi dei
partecipanti.
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FINALITÀ
Di seguito un esempio di percorso sperimentato in collaborazione con la IeFP che ha consentito
ad un gruppo di adulti di conseguire la qualifica professionale.
 
COMPETENZE DI BASE PER AIUTO CUOCO
NUMERO ORE MODULI:
-       primo modulo 75 ore 2017/2018,
-       secondo modulo 100 ore 2018/2019
Alle ore del secondo modulo si sono aggiunte 110 ore dedicate alle competenze trasversali
(comprensione del testo, competenze linguistiche, matematica).
Inoltre nella fase finale 3 incontri per 9 ore sulla parte teorica professionale.
 
NUMERO ISCRITTI 25 di cui 23 interessati al corso per ottenere la qualifica e 2 interessati solo al
laboratorio La maggior parte sono donne (17 donne e 8 uomini). 
 
NUMERO FREQUENTANTI 20. L’utenza comprende adulti in prevalenza in cerca di occupazione o
con lavori saltuari o espulsi dal mondo del lavoro. Alcuni di loro fanno parte della fascia più
debole e meno integrata, formata da soggetti poco scolarizzati che manifestano difficoltà di tipo
sociale e culturale. Tre di loro, in particolare, sono stati segnalati dai servizi sociali del Comune di
Pantigliate.
 
Accoglienza/crediti/orientamento: due incontri individuali (uno per anno) per valutare le
motivazioni, ricostruire i percorsi di formazione e istruzione (crediti formali) e le esperienze
lavorative nel settore (crediti informali). La quasi totalità dei corsisti aveva crediti formali (anni di
frequenza di una scuola superiore o di formazione professionale), 3 corsiste con il solo titolo di
studio di Licenza Media ma con
anni di esperienza nel settore delle mense scolastiche.
 
ENTE DI FORMAZIONE
AFOLMET sede di San Giuliano Milanese.
RISORSE:
primo modulo finanziato con: 

fondi ministeriali DM 663/2016 € 7900 per la docenza di laboratorio
fondi Ente Locale € 1500 per prodotti di consumo
l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione la cucina della scuola

secondo modulo finanziato con:
fondi PON € 7000 per la docenza di laboratorio
fondi Ente Locale € 1500 per prodotti di consumo
l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione la cucina della scuola
110 ore di docenza Cpia
9 ore di docenza lezioni teoriche AfolMet.
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Risultati attesi
Formare addetti alla cucina (aiuto cuoco B) con una preparazione iniziale di tipo pre-
professionale ed una preparazione generale legata alle competenze di cittadinanza e alle
competenze di base previste dall’obbligo di istruzione spendibili nei percorsi per ottenere la
qualifica o per un rientro in formazione per un titolo di studio di scuola superiore.
 
Risultati conseguiti
Gli studenti hanno potenziato la loro capacità di ascolto e hanno condiviso idee.E’ stata promossa
una didattica attiva con i corsisti. L’ambiente è stato predisposto in modo da favorire il confronto
e la condivisione di conoscenze tra corsisti di diversa età, cultura, interessi, abilità e competenze.
La valorizzazione delle competenze dei corsisti è servita come strumento di miglioramento
dell’autostima e di sostegno alla motivazione. 6 dei 18 corsisti frequentanti le materie trasversali
si sono ritirati durante il corso per problemi lavorativi, personali o familiari.
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Principali metodologie
Esercitazione in laboratorio
e lezione frontale
Lavoro in gruppo
Incontri e confronto con esperti
Uso delle nuove tecnologie
 
Elenco competenze associate al modulo
Raccomandazione UE - 22 maggio2018
Competenze Chiave UE:
Spirito di iniziativa e imprenditorialità
Comunicazione nella madrelingua
Competenze Chiave e di cittadinanza:
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Imparare a imparare
Competenze chiave per l'apprendimento permanente
Competenza personale, sociale
e capacità di imparare a imparare
Competenza in materia di consapevolezza
ed espressione culturali
Competenze relazionali
Comunicative/Relazionali
Altre competenze specifiche del modulo
Acquisizione di un lessico specifico
Competenze professionali spendibili immediatamente sul mercato del lavoro
 
Modalità di verifica e valutazione
Test ed esercizi pratici di tipo laboratoriale 
Produzione di materiale didattico con il supporto e la guida del docente e del tutor
Azioni guidate di autovalutazione
 
Corso per operatori elettrici (impianti civili) con rilascio della certificazione di competenza
Partner progetto AfolMet Sud Milano (settore Educazione/Formazione permanente e Centro per
l’impiego) 
Durata: 100 ore + 4 per la prova finale
Frequenza: bisettimanale (25 incontri)
Accoglienza/orientamento: un incontro individuale (2 ore) per valutare le motivazioni, ricostruire
i percorsi di formazione e istruzione e le esperienze lavorative.
Utenza: la quasi totalità costituita da adulti (fascia di età dai 18 ai 50 anni) e da alcuni minorenni;
2/3 erano italiani, 1/3 stranieri di cui 2 minori. 
Metà dei corsisti sono stati individuati e selezionati dai Centri per l’impiego tra coloro che sono 
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registrati presso il Centro, l’altra metà proviene dai corsi del Cpia (Corsi di LM e di
Alfabetizzazione).
Iscritti: 27, frequentanti, 20, ritirati 7. 
Prova finale: realizzazione di un impianto civile (Allegato 1)
Risultati ottenuti:
14 hanno conseguito la certificazione Pon - dei 5 che non hanno ricevuto la certificazione 3
hanno comunque superato il 70% di presenze
10 hanno ottenuto il Certificato di Competenza come installatore e manutentore elettrico.
 
La collaborazione, da rendere stabile, con i Centri per l’Impiego è stata assai utile per intercettare
l’utenza soprattutto italiana.
 
Criticità:

attività di laboratorio due volte la settimana sono troppo poche sarebbe opportuno un corso
intensivo onde evitare fenomeni di dispersione,
oltre alle lezioni pratiche inserire, come ore aggiuntive, lezioni per la manutenzione o
l’acquisizione delle competenze traversali (digitali, literacy e numeracy) a cura del CPIA.

C P I A  1  -  C O M O
Il CPIA 1 di Como svolge da anni attività in collaborazione con i Centri di formazione
Professionale. Nell’ambito dei “percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale per
la lotta alla dispersione scolastica e l’innalzamento dei livelli di istruzione dei giovani” promosso
da Regione Lombardia, USR e coordinamento dei CPIA lombardi, il CPIA 1 di Como vi ha
partecipato promuovendo l’inserimento di 10 giovani utenti, frequentanti il secondo periodo
didattico, in percorsi comuni con 6 Centri professionali del territorio. Sette corsisti hanno
superato positivamente i percorsi seguiti ottenendo la qualifica professionale, tre hanno ottenuto
attestazioni di competenze.
 Nell’a.s. 2016/17 nell’ambito del DM 663/2016 articolo 28, comma 2, lettera A la rete dei CPIA
lombardi ha progettato la realizzazione di percorsi professionalizzanti d’intesa con i CFP del
Territorio. Il CPIA di Como vi ha partecipato, utilizzando anche fondi propri, organizzando: un
corso base per saldatore di 30 ore + 12 ore di formazione specifica di sicurezza sul lavoro, è stato
rivolto a 9 corsisti frequentanti il primo periodo didattico. Nell’a.s. 2017/2018 un corso
riguardante l’acquisizione di competenze professionali per operatore barman, ha visto coinvolti
16 studenti del primo e secondo periodo didattico per un totale di 52 ore. Infine nel luglio 2018,
il CPIA ha organizzato un corso per addetti alla cucina di 52 ore a cui hanno partecipato 15
studenti.
Nell’a.s 2018 /2019, in attuazione del progetto PON per la Scuola “Competenze e Ambienti per
l’apprendimento 2014-2020” il CPIA1 di Como ha realizzato 9 moduli. 5 moduli sono stati
realizzati in collaborazione con Centri di Formazione professionale del territorio (di cui 1 nel
carcere del Bassone di Como), per l’acquisizione di singole competenze professionali utilizzabili
in ambito lavorativo e/o certificabili per eventuali prosecuzioni scolastiche per l’acquisizione di
una qualifica professionale. I moduli professionalizzanti realizzati si riferiscono ad attività di
cucina, di operatore barman, di laboratorio di meccanica, di panettiere e di saldatura. 
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Di seguito verranno descritti i moduli per panettiere “facciamo il pane” e di saldatore “un po' di
saldatura” organizzati nell’a.s. 2018/19 nell’ambito del progetto “PON per la Scuola Competenze
e Ambienti per l’apprendimento 2014-2020”.
 
Attività comune ad ogni modulo:
fase di accoglienza e ruolo del tutor I diversi moduli sono stati pubblicizzati con locandine e
comunicati stampa oltre che con informativa nelle classi del CPIA. I corsisti interessati hanno
presentato la domanda e attraverso colloqui, si sono verificate le motivazioni, le aspettative e le
competenze pregresse; successivamente si è stilato una graduatoria secondo i criteri stabiliti da
una deliberazione del commissario straordinario del CPIA (età, frequenza corsi CPIA, segnalazioni
da EELL, disoccupati).
Gli studenti selezionati supportati dal tutor hanno compilato una scheda anagrafica del corsista
divisa in quattro sezioni (dati anagrafici, condizione occupazionale e professionale, istruzione e
formazione, nucleo familiare) e sottoscritto l’autorizzazione al trattamento e alla raccolta dei dati,
operazioni necessarie per l’inserimento dei dati sul portale dell’INDIRE ad opera del Tutor. 
Il portale dell’INDIRE ha richiesto la compilazione di diversi campi afferenti alla descrizione del
modulo, la sua struttura, la composizione della classe, le presenze e le assenze, le attività svolte,
la metodologia didattica utilizzata, le competenze in entrata e in uscita.
La compilazione è stata eseguita dai diversi soggetti operanti: DS del CPIA, Tutor, Docente
esperto del corso.Analoga operazione è stata fatta per il corso di panettiere: il CFP ha inserito i
nominativi dei partecipanti al modulo sul portale GEFO della regione Lombardia. 
All’avvio del modulo ogni studente partecipante ha compilato in modalità on-line un questionario
iniziale con domande riferite prevalentemente alle motivazioni alla frequenza. Anche in chiusura
del modulo lo studente ha compilato sempre in modalità on-line un questionario di gradimento.
Tipologia dei moduli: la finalità di entrambi i moduli hanno per oggetto lo sviluppo delle
competenze chiave per l’apprendimento permanente: incrementare le competenze chiave di
cittadinanza, potenziare attraverso linguaggi specifici e di settore l’apprendimento della lingua
per implementare l’accoglienza e promuovere l’inclusione, favorire lo svolgimento di attività
lavorative attraverso lo sviluppo di competenze professionali.
 
Titolo del modulo: FACCIAMO IL PANE
Corso base di panettiere e fornaio impastatore realizzato in collaborazione con AFOL della
Provincia di Como-CFP di Monte Olimpino con l’obbiettivo di formare la figura professionale
dell’aiuto panificatore attraverso lezioni pratiche e approfondimenti teorici tenuti da
professionisti del settore. Le ore di formazione hanno permesso lo sviluppo delle competenze di
base necessarie alla preparazione del pane, partendo dagli impasti di base fino alla presentazione
dei prodotti.
Durata del modulo: 30 ore complessive effettuate nel mese di marzo 2019 così articolate: 4 ore di
corso HACCP relativo alle regole di igiene e sicurezza degli alimenti; 26 ore di modulo con lezioni
teorico pratiche nel laboratorio di cucina del CFP.
Tipologia e numeri corsisti: 17 partecipanti di cui 4 donne, con età dai 19 ai 50 anni. 
Stati di provenienza: 3 da Egitto, Gambia, Costa D’avorio, 2 da Guinea, 1 da Marocco, Tunisia,
Perù, Mali, Nigeria, Ghana. 15 corsisti hanno concluso positivamente i moduli. 2 si sono ritirati
poichè hanno trovato un nuovo lavoro. 

Quaderni di consultazione ad uso dei CPIA            Numero 0 - settembre 2019

27



Breve descrizione del percorso di formazione 
Il corso base di panettiere e fornaio impastatore si è svolto in 8 incontri: 1 di 4 ore dedicato alla
HACCP (cause di contaminazione alimentare; regole di corretta prassi igienica; il documento di
autocontrollo alimentare; aggiornamenti normativi). 7 incontri teorico-pratici nel laboratorio di
cucina, con illustrazione dell'ambiente cucina, delle attrezzature e dei macchinari. E, stata
effettuata l’illustrazione delle ricette base per preparare il pane, le caratteristiche e le scelte degli
ingredienti, l’impasto, la formatura e la lievitazione dell'impasto, la cottura dei vari prodotti: il
pane all'olio, la focaccia, il pane tipo ciabatta, le tartine, la pizza margherita, il pane per
hamburger con decorazioni, lo stirato di grano duro, il pane integrale, le focacce, i grissini, i
croissants. Si sono effettuati approfondimenti teorici sui diversi tipi di farina, l'utilizzo del malto,
sul controllo della lievitazione e le regole della temperatura.
La metodologia didattica utilizzata: gli studenti sono stati coinvolti in prima persona nella
preparazione e nella produzione dei vari prodotti. Le produzioni elencate sono state effettuate
individualmente e in piccoli gruppi. Il laboratorio di panificazione è stato il luogo dove si impara
facendo e si è sviluppata l’autostima dei corsisti risolvendo problemi concreti individualmente e
in piccoli gruppi: collaborando con i propri compagni e valorizzando le competenze pregresse
presenti in alcuni studenti.
La verifica delle competenze acquisite è stata effettuata in itinere nelle singole esercitazioni e
con un saggio finale. I corsisti sono stati suddivisi in tre gruppi con l'indicazione di produrre
focacce, pane di tipo ciabatta e pane integrale. Gli elementi di verifica hanno riguardato
l'impasto. la lievitazione, la lavorazione e la cottura dei prodotti con colloquio sull’attività svolta.
Le attività del corso base sono state svolte da un docente esperto in panificazione, con la
collaborazione del tutor (del CPIA) e di una figura aggiuntiva (un docente del CFP). La figura
aggiuntiva ha sviluppato la propria attività con colloqui individuali con i corsisti finalizzati alla
riscrittura del loro CV anche in prospettiva di eventuale inserimento lavorativo. 
Documenti conclusivi 
Gli studenti alla conclusione del modulo, nel corso di una cerimonia tenuta nei locali della CPIA,
alla presenza del DS del CPIA, del tutor e della figura aggiuntiva, hanno ottenuto i seguenti
documenti: certificazione di partecipazione al modulo PON rilasciato dal CPIA; certificazione
corso HACCP; attestazione frequenza corso base di panificazione (documenti rilasciati da AFOL
della Provincia di Como-CFP Monte Olimpino.
Fondi e finanziamenti utilizzati
Per il modulo corso base di panettiere sono stati utilizzati i fondi stanziati dal PON.
 
Titolo del modulo: UN PO' DI SALDATURA
di saldatura. Corso base di saldatura realizzato in collaborazione con la Scuola d’Arte e mestieri
Fondazione G. Castellini di Como con l’obbiettivo di rendere i corsisti capaci di eseguire con
correttezza i vari processi di saldatura elettrica di manufatti operando in ambienti di carattere
industriale, artigianale e cantieristico. 
Durata del modulo
46 ore complessive effettuate nei mesi di aprile e maggio 2019, così articolate: 4 ore corso
sicurezza parte generale svolta in modalità on-line a cura del CPIA, 12 ore di formazione specifica
in presenza svolta presso il Centro di formazione. 30 ore di modulo di cui 6 a carattere teorico
e 24 a carattere laboratoriale, con esercitazioni pratiche di saldatura svolte presso la fondazione
Castellini.
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Tipologia e numeri corsisti
15 partecipanti, con età compresa tra i 19 ai 33 anni. 
Stati di provenienza: 4 dal Mali, 3 dal Senegal, 2 dal Gambia e dalla Costa D’avorio, inoltre altri 4
studenti provenienti dalla Guinea, Guinea Bissau, Ghana, Somalia. 
Tutti i corsisti hanno concluso positivamente i moduli. La frequenza è stata costante e assidua.
Breve descrizione del percorso di formazione 
Il corso base di saldatura si è svolto in 8 incontri, 2 a carattere teorico di 3 ore, 6 a carattere
tecnico pratico di 4 ore ciascuno. Ha sviluppato nella parte teorica le caratteristiche principali
della saldatura ad arco elettrico: macchine, tipologie e materiali. Ha analizzato le saldature MIG
(metal arc inert gas) - MAG (metal arc active gas); le caratteristiche principali della saldatura
ossiacetilenica; la classificazione dei diversi gas di saldatura; l’utilizzo corretto dei dispositivi di
sicurezza in saldatura rispettando la normativa di sicurezza delle attrezzature e dei macchinari;
ha accennato alla saldatura TIG (tungsten inert gas).
Nelle esercitazioni di laboratorio sono state svolte attività pratiche partendo dalla spiegazione
del funzionamento dei macchinari e dalla preparazione dei campioni da saldare con utilizzo delle
saldatrici elettriche per la realizzazione di prodotti di formato diverso. Si sono svolte prove di
saldatura con elettrodo rutile, con saldatura ad elettrodo rivestito e saldatrice MIG-MAG. Gli
studenti hanno eseguito le differenti saldature in diverse posizioni (in piano, in piano con angolo,
in piano con verticale).
La metodologia didattica utilizzata: gli studenti sono stati coinvolti in prima persona nella
preparazione e nella produzione delle saldature. Le attività elencate sono state effettuate
individualmente e in piccoli gruppi. Il laboratorio di saldatura è stato il luogo dove si impara
facendo, si sviluppa l’autostima dei corsisti risolvendo problemi concreti individualmente e in
gruppo, collaborando con i propri compagni e valorizzando le competenze pregresse presenti in
alcuni studenti che già avevano lavorato in contesti di saldatura. Per la parte teorica si sono
utilizzate lezioni frontali, dispense e video specifici con utilizzo della LIM, slide dedicate e video,
interazione con risposte a quesiti posti dai corsisti. 
La verifica delle competenze acquisite è stata effettuata in itinere nelle singole esercitazioni e
con un saggio finale con saldatura ad elettrodo e saldatura a filo con cordoni in piano ed in
angolo. Si è anche svolta una breve colloquio orale sugli argomenti trattati. Le attività del corso
base sono state svolte da un docente esperto in saldatura, con la collaborazione del tutor (del
CPIA) e di una figura aggiuntiva (un docente della Fondazione). La figura aggiuntiva ha sviluppato
la propria attività con colloqui individuali con i corsisti finalizzati alla riscrittura del loro CV anche
in prospettiva di eventuale inserimento lavorativo.
Documenti conclusivi 
Gli studenti alla conclusione del modulo, nel corso di una cerimonia tenuta nei locali della
Fondazione Castellini, alla presenza dei dirigenti della Fondazione, del DS del CPIA, del tutor e
della figura aggiuntiva, hanno ottenuto i seguenti documenti: certificazione di partecipazione al
modulo PON, certificazione di partecipazione/superamento del corso per la sicurezza parte
generale; (documenti rilasciati dal CPIA); certificazione/superamento corso per la sicurezza parte
specifica; attestazione di frequenza corso base di saldatura.
Fondi e finanziamenti utilizzati
Per il modulo corso base di saldatura si sono utilizzati i fondi stanziati dal PON; per i corsi di
sicurezza parte generale on-line e parte sp ecifica sono stati utilizzati risorse del CPIA.
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Punti di forza e criticità comuni a entrambi i moduli
Punti di forza:

i moduli hanno implementato l’offerta formativa del CPIA, fornendo ai corsisti del CPIA la
possibilità di ampliare le proprie competenze professionali e di offrire nuove opportunità
lavorative;
il consolidamento della rete territoriale con i CFP, già costituita in occasione dei percorsi
sperimentali di istruzione e formazione professionale per la lotta alla dispersione scolastica e
l’innalzamento dei livelli di istruzione dei giovani”, con l’inserimento di rappresentanti dei CFP
nella commissione per il riconoscimento crediti e la progettazione di attività didattiche
comuni;
la presenza del Tutor nei percorsi formativi permette il supporto e il contatto con gli studenti.
Inoltre la relazione che si realizza tra tutor, docente esperto e figura aggiuntiva rende più
efficace la programmazione e lo svolgimento dell’attività didattica creando sinergie tra CPIA e
Centro professionale;
l’attività della figura aggiuntiva ha permesso un riorientamento del CV del corsista in una
prospettiva di inserimento lavorativo;
gli studenti hanno frequentato con interesse il modulo. Due studenti del corso per panificatori
hanno proseguito la loro esperienza con tirocini lavorativi in laboratori del territorio. Uno
studente del corso saldatura nell’ambito del progetto “Bando PUOI” (rivolto a cittadini titolari
di protezione internazionale e umanitaria) svolgerà uno stage semestrale in un’azienda
metalmeccanica del territorio. 

Punti di debolezza:
la durata oraria del modulo, definita dalle regole del PON, ha costituito una limitazione per la
certificazione delle competenze come invece era accaduto in corsi precedenti.
Rimane al momento l’incertezza del quadro normativo riferito al raccordo tra sistema
dell’istruzione degli adulti e il sistema delle IFP-IeFP, ci si auspica che ciò venga al più presto
superato per favorire la prosecuzione dei percorsi formativi. Analoga segnalazione può essere
fatta per l’incertezza dei finanziamenti.

1.

2.

3.

4.

5.

1.

2.
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Il Decreto Legislativo n.61 del 13 aprile 2017 disciplina la “revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, in raccordo con i percorsi dell’istruzione formazione professionale”
come previsto dalla legge n. 107– commi 180 e 181 del 13 luglio 2015, meglio nota come “La Buona Scuola”.
L’art.1 del decreto legislativo relativo all’oggetto parla esplicitamente di “coerenza con gli obiettivi e le finalità
individuati dalla Legge 107” e parla di “ridefinizione degli indirizzi” e del “potenziamento delle attività
laboratoriali”. Gli istituti professionali vengono riconosciute come “scuole territoriali dell’innovazione, aperte e
concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione e sviluppo dell’innovazione didattica”. Si richiama ad un
modello educativo e didattico che riconosca i crediti formali, non formali e informali degli studenti, che a volte
hanno un percorso formativo frammentato e possono avere un trascorso discontinuo dal punto di visto formativo
che si è potuto alternare con esperienze lavorative spesso deboli, ma pur sempre orientative e che rappresentano
occasione di sviluppo di competenze di base e trasversali sia pur fragili ma da valorizzare in quanto
rappresentano ancoraggi motivazionali e sostengono un percorso di autostima.
 
Questo modello si ispira fortemente al “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto
organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali” emanato con DPR
263/2012 che rappresenta il nuovo ordinamento dell’Istruzione degli Adulti che ha istituito 125 nuove
autonomie scolastiche a livello nazionale, di cui 19 in Lombardia, a completamento dell’iter della riforma della
scuola secondaria del 2010, mai esistito fino a quel momento. Il nuovo ordinamento, allo studio dal 2007 ed
emanato nel 2012, nasce in  risposta alla Direttiva Europea relativa al  Long Life Learning (LLF) cioè al  diritto di
ogni cittadino all’Apprendimento permanente, diritto che viene richiamato anche nel Decreto legislativo
n.61/2017. Proprio questo nuovo ordinamento, che istituisce i cosiddetti CPIA, in rete con le scuole secondarie di
secondo grado con percorsi di secondo livello per adulti, permette di abbreviare i percorsi formativi sulla base dei
crediti formali non formali e informali dimostrati, e di raggiungere in modo abbreviato il   diploma di III o IV
livello del “Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente” (EQF), vale a dire licenza media,
diplomi di qualifica e maturità. Questo sistema a regime, da due anni a livello nazionale e da tre anni in alcune
regioni tra cui la Lombardia,   ha dimostrato buoni frutti soprattutto per quanto riguarda i giovani adulti che
hanno abbandonato precocemente gli studi e che, dopo un periodo di disorientamento e di esperienze di vita e di
lavoro, possono gratuitamente, attraverso i CPIA, avere l’occasione di riprendere la loro formazione per acquisire
qualifiche professionali o tecniche per migliorare qualità della vita e occupabilità.
 
Il riferimento al DPR 263/12 è indispensabile per comprendere la genesi dei dispositivi normativi già
sperimentati e ripresi nel Decreto n.61/2017. Infatti all’Art.1 si parla proprio  di “modello didattico improntato al
principio della personalizzazione educativa” per innalzare le competenze delle studentesse e degli studenti verso
(cit.)“ l’Apprendimento Permanente a partire dalle competenze chiave di cittadinanza, nonché di orientare il
progetto di vita e di lavoro…anche con l’obiettivo di migliorare l’occupabilità”.
 
I principi innovativi del  Decreto legislativo n. 61/2017.  
Vediamo ora i principi fondamentali   ripresi dal Decreto legislativo n. 61/17, per accompagnare i giovani sia
all’assolvimento dell’Obbligo di Istruzione, sia per dare loro la possibilità di usufruire utilmente del Diritto-
Dovere Istruzione Formazione (DDIF) per il conseguimento almeno di una qualifica professionale triennale:
innovazione del curricolo, metodo induttivo, passaggi tra sistemi formativi, riduzione di indirizzi,
personalizzazione degli apprendimenti, al figura del tutor.
L’innovazione del curricolo prevede che le discipline possano essere aggregate per assi culturali e le competenze
si possono sviluppare attraverso Unità di Apprendimento, le cosiddette UDA. Un principio non nuovo e già
variamente sperimentato prima che nei CPIA,   nei percorsi   IeFP , che facilita il successo formativo in quei
soggetti che hanno un bagaglio culturale poco sviluppato, spesso lacunoso e che necessitano di particolari
attenzioni pedagogiche e azioni di motivazione allo studio e sviluppo di competenze sul metodo di studio. Sono
ragazze e ragazzi che spesso rivelano, però,   la capacità di apprendere attraverso l’esperienza pratica e per
questo si parla di favorire l’utilizzo di un “metodo induttivo” come approccio didattico.

Innovazione e revisione dei percorsi di istruzione professionali, R Averna  ANFIS InForma n. 42/2017
ALLEGAT I

http://www.anfis.eu/AIF/2017/N42/20170731A2.html


Nel Decreto si parla nello specifico all’Art. 7, di ”raccordo con il sistema di istruzione e formazione
professionale” e della “Rete Nazionale delle scuole professionali” e, all’Art. 8 dei “Passaggi tra i sistemi
formativi”, altro tema fondamentale per mettere ordine in questo ambito. Ciò dovrebbe garantire
l’opportunità alle studentesse e agli studenti di costruire il proprio percorso di crescita anche
“attraverso la ridefinizione delle scelte, senza disperdere il proprio bagaglio di acquisizioni”,
prevedendo la progettazione di attività di accompagnamento e di sostegno. Il passaggio è gestito
secondo il principio del riconoscimento dei crediti in analogia con tutto l’impianto ordinamentale. Gli
Indirizzi di Studio subiscono una modifica significativa e all’Art. 3 sono indicati gli 11 nuovi indirizzi, a
fronte dei precedenti 6, rimandando ad un successivo Decreto con il quale saranno determinati i profili
in uscita degli “ indirizzi di studio ed i relativi risultati di apprendimento, declinati in termini di
competenze, abilità e conoscenze” compreso le attività economiche cui si riferiscono. 
Rispetto all’ Assetto organizzativo, l’ Art.4 stabilisce rispetto agli insegnamenti di istruzione generale,
nel biennio un monte ore ridotto di 1188 ore a fronte delle precedenti 1320, mentre per attività e
insegnamenti di indirizzo il monte ore è implementato a 924 ore, a fronde delle precedenti 792,  per
un totale di 2112 ore. Si parla di aggregazione delle discipline in assi culturali   e il curricolo è
articolato in Unità di Apprendimento (UDA) che nel biennio riguarda sia le discipline generali che
quelle di indirizzo, mentre per il triennio solo per le discipline generali.
 
Le UDA vengono declinate   per competenze e le “azioni didattiche, formative ed educative” possono
essere organizzate in “periodi didattici” che utilizzano la logica dei gruppi di livello e nel biennio
possono essere distribuiti autonomia nei due anni scolastici, applicando lo strumento innovativo del 
Progetto Formativo Individuale (P.F.I.) che si aggiunge al P.e.cu.p. già introdotto dal DPR 87/2010, che
valorizza la precedente della formazione professionale e più recentemente dei  CPIA ( Centri Provinciali
per l’Istruzione degli Adulti). L’Art. 5, in cui si tratta dell’Assetto Didattico, è definita la quota massima
di 264 ore destinata alla “ personalizzazione degli apprendimenti”, che viene prevista nell’ambito del
Progetto Formativo Individuale, a sostegno della professionalizzazione, attraverso attività di
Alternanza Scuola-Lavoro, attivabile già dalla seconda classe o anche di Apprendistato , con la
possibilità di rimodularizzare i quadri orari del biennio per assicurare il successo formativo e
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. Anche nel triennio c’è una modifica dei quadri orari
ordinamentali che prevede di articolare le 1056 ore annuali in  462 a fronte delle 495 per l’istruzione
generale e in 594, anziché le 561 precedenti, per gli insegnamenti di indirizzo, sempre attraverso il
Progetto Formativo Individuale.  Si evidenzia quindi la centralità di questo strumento didattico
che  viene   redatto entro il 31 gennaio del primo anno di corso e aggiornato in itinere durante il
quinquennio sulla base di un bilancio delle competenze e delle conoscenze che ciascuno studente,
anche in modo informale e non formale, ha acquisito attraverso attività  creative, artistiche (musica, il
teatro, arti visive e multimediali…), sportive o esperienze in gruppi associativi, scout, parrocchiali,
centri di aggregazioni giovanili. Il Bilancio di competenze dà la possibilità alle   studentesse e agli
studenti di acquisire consapevolezza sia dei propri talenti e delle proprie inclinazioni, che delle loro
carenze culturali, dando una spinta   motivazionale  e orientativa   per la definizione del percorso
formativo individuale condiviso.
Si tratta di una prassi pedagogica che si basa sull’alleanza educativa. Per sostenere il percorso
formativo è necessaria e prevista una figura di tutor individuata dal Dirigente all’interno del Consiglio
di classe, come previsto dalla legge 107, art.1, comma 28 remunerato attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili presso le istituzioni scolastiche o utilizzato come potenziamento nell’organico funzionale a 
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seconda delle risorse disponibili. Si confermano le quote per l’attuazione dell’Autonomia nell’art.6 dove
si indica la quota del 20% sia nel biennio che nel triennio,  sulla base dei criteri e delle indicazioni
contenuti nel P.e.cu.p. Nel Decreto, però rispetto a tale figure professionali si fa riferimento alle
modalità di utilizzo del  personale in servizio senza parlare delle competenze necessarie e tanto meno
di investimento di risorse per la formazione mentre questo deve essere un punto di particolare
attenzione in fase di applicazione. Il P.F.I. invece è un dispositivo in uso nell’istruzione degli adulti
ormai da alcuni anni e si è dimostrato un punto di forza del sistema per l’individualizzazione del
curricolo. E stato ampiamente sperimentato su tutto il territorio nazionale sotto la guida del MIUR che
ha adottato un piano di formazione triennale denominato PAIDEIA nel quale lavorano in gruppi
interregionali Dirigenti, Docenti e personale di segreteria, con una stretta regia di un gruppo tecnico
nazionale per il coordinamento, il monitoraggio e l’implementazione del sistema costituito presso
l’Ufficio VI – Ordinamenti e Valutazione del Sistema Nazionale di Istruzione nel quale ogni USR ha un
proprio rappresentante.
In Lombardia possiamo avvalerci di una sperimentazione nell’ambito di un’ Intesa tra USR e
 Assessorato Formazione e Lavoro della Regione, siglata nell’agosto 2016,  che prevede la possibilità
di abbreviare i percorsi professionali finalizzati all’acquisizione di una qualifica triennale. In questa
regione la  sperimentazione si attua in tutti  i 19 CPIA che collaborano territorialmente con 38 Centri
di F.P. accreditati in reti territoriali e che coinvolgono il mondo del lavoro per potere realizzare
formazione anche in alternanza ed apprendistato.
L’attuale Ministra Valeria Fedeli, dando un’accelerazione sulle deleghe, ha dimostrato di ritenerle
centrali per il processo di rinnovamento della scuola. In varie occasioni ha espresso interesse ad
implementare il settore dell’Istruzione degli Adulti che può avere una ricaduta in tutto il sistema
scolastico e principalmente a quello che riguarda il settore professionale. Si osserva tuttavia tra i
docenti e i dirigenti il timore diffuso di schiacciamento della formazione sul versante professionale di
tipo operativo – addestrativo a svantaggio della cultura generale e di base, dato che si sottolinea
l’importanza della metodologia induttiva e che le ore di insegnamento nelle discipline di cultura
generale  sono diminuite a vantaggio delle ore dell’area di professionalizzazione. In tal senso si tratta
di sfruttare la possibilità di lavorare per progetti con approccio interdisciplinare in modo da recuperare
gli aspetti culturali e formativi generali relativi alle life skill anche nelle discipline di indirizzo. Il P.F.I.
e il curricolo per competenze organizzato in Unità di Apprendimento si possono realizzare in attività e
progetti per macro aree all’interno degli assi culturali multidisciplinari. Puntando a sviluppare 
competenze culturali anche attraverso le discipline di indirizzo si possono implementare competenze
di tipo trasversali, quali quelle relative alla digitalizzazione, all’imparare ad imparare e
all’autovalutazione. Anche rispetto a questo pare strategico prevedere corsi di aggiornamento in
termini di ricerca-azione per valorizzare le buone pratiche già esistenti e il materiale didattico già
prodotto proprio nell’ambito dell’Istruzione degli adulti. Esistono infatti molte piattaforme di lavoro
sviluppate nei diversi territori che permettono di collegare diverse realtà e capitalizzano le UDA già
prodotte e sperimentate, anche in termini di formazione a distanza.
Tra luci ed ombre sembra che questa nuova spinta innovativa   porti a formare sia   giovani più
qualificati   rispetto all’industria 4.0 che ormai da molto tempo sembra offrire nuove opportunità
lavorative e cittadini con competenze trasversali utili per la cittadinanza attiva, l’imprenditorialità, la
partecipazione e la responsabilità sociale. Ciò rappresenta peraltro un reale deterrente relativo agli
atteggiamenti di bullismo/cyber bullismo, corruzione e lotta alla violenza.   Lavorare in questa
direzione significa quindi non rinunciare alla “cultura” ma creare le condizioni per una reale inclusione 
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sociale e prevenire il disagio diffuso e crescente tra tutti i giovani, sia   italiani che  stranieri a volte
disorientati e scoraggiati dalle difficoltà incontrate nel tentativo di costruire un progetto di vita.
Conclusione
Come viene ribadito più volte dal Decreto gli istituti professionali sono "scuole territoriali
dell'innovazione didattica, concepite come laboratori di ricerca e sperimentazione" secondo un modello
che si basa sulla "personalizzazione   educativa" in una prospettiva di stampo europeo di
"apprendimento permanente". Questo serve a sancire il fatto che l'istruzione professionale è il
segmento formativo che rappresenta la cosiddetta" terza gamba del sistema di istruzione" per formare
le studentesse e gli studenti ad "arti,mestieri e professioni strategici per l'economia del Paese" che
sviluppa competenze operative di "qualità" conosciuto e apprezzato nel mondo come "Made in Italy". 
Gli obiettivi basilari dei nuovi percorsi professionali, come per esempio quelli di "consolidare e
innalzare" i livelli di istruzione generale non contrastano con l'obiettivo di acquisire/approfondire
competenze,abilità e conoscenze marcatamente di tipo tecnologico che permettano di recepire e
gestire i fattori innovativi della produzione, in quanto concorrono unitariamente a dare ai giovani una
formazione che sviluppi in modo armonico   competenze di cittadinanza e competenze trasversali e
professionali per accedere in modo qualificato nel mondo del lavoro. L'attenzione riservata dalle
Associazioni industriali e dalle piccole e medie imprese  alla terza gamba del sistema di istruzione,
oltre alla loro disponibilità a creare un partenariato attraverso l'ASL e l'apprendistato, denotano che
questo tipo di formazione sia strategica per lo sviluppo dell'economia  basata sull'industria 4.0. In tal
senso anche il Decreto n.61/2017 esprime la volontà del legislatore di sdoganare questo tipo di scuola
dal pregiudizio che possa essere considerata una scuola per soggetti fragili destinati a rimanere poco
acculturati e ai margini della società. Per evitare la convinzione   che possa essere frequentata dai
diseredati espulsi dalla "Scuola" quella degna di questo nome. 
 
Molto spesso sono i docenti stessi che hanno contribuito a consolidare nell’opinione pubblica, l’idea
che gli istituti professionali siano una scuola poco qualificata dal punto di vista culturale e finalizzata
principalmente al recupero dei “diseredati” espulsi dalla “Scuola” degna di questo nome. Sono gli stessi
docenti che dimostrano di essere poco propensi a cambiare la propria impostazione didattica legata a
modelli inadeguati all'innovazione e alle indicazioni del rinnovamento normativo, a partire   dal
riordino del 2010.  Appare evidente, ancora una volta la necessità di  una campagna di informazione
sui nuovi orizzonti del lavoro e di formazione per aggiornare le competenze  pedagogico-didattiche dei
docenti, in modo da poter aiutare anche   i genitori a comprendere il portato del nuovo Decreto che
vuole dare la possibilità ai giovani più portati ad imparare in modo induttivo   ed esperienziale di
raggiungere il successo formativo e un’adeguata preparazione culturale e professionale  che risponda
alle esigenze delle innovazioni tecnologiche 4.0 del  sistema produttivo.
Ulteriore forza innovativa nel settore tecnologico-professionale è rappresentato infine dal nuovo
settore terziario dell'istruzione rappresentato dai percorsi  post diploma come gli ITS o gli IFTS che
rispondono alle esigenze del sistema produttivo di avere tecnici superiori con competenze coerenti con
la trasformazione digitale dei processi produttivi. In una prospettiva di crescita economica è
fondamentale innalzare la soglia della qualificazione attraverso l’acquisizione di competenze “chiave”
dei processi di formazione continua in una prospettiva di apprendimento permanente, come indicato
nelle raccomandazioni europee, di life long learning, in una visione strategica di importanza
dell’investimento in capitale umano proprio a partire dalla filiera professionale. Nel triennio è prevista
la possibilità di utilizzare spazi di flessibilità per un massimo del 40% dell’orario annuale, in coerenza
con gli indirizzi attivati e i profili di uscita.
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Dalla formazione all’occupazione giovanile
In una prospettiva di crescita del Paese è importante innalzare la soglia della qualificazione
professionale: è in questa ottica che si attua la   revisione della filiera dell’istruzione/formazione
professionale che deve assicurare l’acquisizione delle competenze chiave sia come politica attiva per
l’occupazione giovanile,   sia in una visione strategica di formazione continua e di lifelong learning
come investimento nel capitale umano.
Il Decreto quindi ribadisce la possibilità di  stipulare contratti d’opera con esperti del mondo del lavoro
e delle professioni e la possibilità di ricevere finanziamenti pubblici/privati, e di attivare partenariati
territoriali, anche attraverso esperienze di scuola-impresa e bottega-scuola per l’ampliamento
dell’offerta formativa e il potenziamento dei laboratori.
A tal fine è possibile organizzare funzionalmente all’interno del Collegio Docenti i Dipartimenti, per il
sostegno alla didattica e alla progettazione formativa e dotarsi di un Comitato Tecnico - Scientifico
con funzioni consultive e di proposta riguardo le attività di indirizzo che utilizzi al meglio gli spazi di
autonomia e della flessibilità. Questi dispositivi permettono di sviluppare un dialogo e una
collaborazione tra i vari soggetti del territorio per creare una continuità tra scuola e realtà in cui le
studentesse e gli studenti vivono. Nell’ambito del Decreto n.61/2017 si pongono anche i presupposti
normativi per la realizzazione di un’integrazione sul territorio dei diversi servizi, cominciando dalla
costituzione della “Rete nazionale delle scuole professionali” di cui faranno parte gli istituti di
istruzione professionale statali e paritari e   le istituzioni formative accreditate sulla base dei livelli
essenziali delle prestazioni (Capo III del decreto legislativo n. 226 del 17 ottobre 2005). Tale Rete
dovrà essere raccordata con la “Rete nazionale dei servizi per le politiche del lavoro” per promuovere
l’innovazione, mantenere un raccordo permanente con il mondo del lavoro anche attraverso
l’aggiornamento periodico degli indirizzi di studio e dei profili di uscita (Art.3).
Prospettive e necessità di formazione dei docenti
Da una lettura attenta, appare evidente quanto, l’impianto ordinamentale del Decreto n.61/2017 sia in
continuità con il DPR 87/2010 e delle relative Linee Guida, del quale ne ribadisce alcuni aspetti, in
primis il superamento dell’impostazione disciplinare del curricolo. Si punta alla realizzazione di un
sapere unitario che, da una parte eviti la dicotomia tra sapere teorico e professionale e dall’altra
abbracci un approccio olistico del sapere che tenga in dovuta considerazione gli aspetti affettivo-
relazionali del percorso formativo, secondo il  principio  pedagogico per il quale la persona deve essere
considerata, nella sua completezza e unicità, al centro del processo di apprendimento/insegnamento.
L’attenzione a un tale approccio è strategica nell’innovazione di questo tipo di scuola, frequentata in
misura considerevole e prevalente da ragazze e ragazzi con situazioni di fragilità sociale che hanno
spesso percorsi scolastici difficili e discontinui. Questa attenzione ha orientato chiaramente il
legislatore all’ introduzione del Patto formativo Individuale e della figura del tutor mutuati, il primo
dall’esperienza ormai triennale del nuovo ordinamento dell’Istruzione degli adulti e il secondo, la
figura del tutor, dal sistema della Formazione Professionale presente da   oltre vent’anni nella
formazione professionale come figura di mediazione educativa. Rispetto alla figura del tutor, strategica
per il sostegno formativo, non bisogna sottovalutare la necessità della sua qualificazione professionale
prioritariamente in termini di competenze  pedagogiche ed educative rispetto a quelle disciplinari. Per
questo sarebbe necessaria una particolare attenzione nella scelta di queste figure e alla loro
formazione, nella consapevolezza che non basta il buon senso e semplici occasioni di aggiornamento
conoscitivo della norma e della teoria ma è necessario creare opportunità formative laboratoriali che
valorizzino l’esperienza effettuata nella formazione professionale.
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ACCORDO SPERIMENTAZIONE REGIONE LOMBARDIA  2017/19
Protocollo d'intesa tra Regione Lombardia, Ufficio scolastico regionale
per la Lombardia e rete Generale coordinamento Centri per l'istruzione
degli adulti.
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